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In copertina Frères Limbourg 
“Très Riches Heures du duc de Berry” mese di Maggio



Diario di un progetto “visibile”

“Il vero cuore della Scuola è fatto di ore di lezione che possono 
essere avventure, incontri, esperienze intellettuali ed emotive 
profonde. Perché quello che resta della Scuola, nel tempo della 
sua evaporazione, è la bellezza dell’ora di lezione.”

Massimo Recalcati

In Italia Calendimaggio, o Cantar maggio, è una festa sta-
gionale con cui si celebra l’arrivo della primavera. L’evento 
trae il nome dal periodo in cui si svolge, perché risalente 
alle calende del mese nel calendario romano, in cui si ono-
rava la dea Flora, responsabile della fioritura degli alberi.
Quale mese migliore, quindi, per iniziare un piccolo pro-
getto che abbiamo proposto alla direzione didattica dell’I-
stituto comprensivo di Valnegra, che coordina le scuole 
dell’obbligo dell’Alta Valle. “Saper far nascere una visione 
del futuro che tenga conto delle radici, delle nostre/loro radici 
che, come avviene per gli alberi, possano dare nutrimento per 
crescere con una consapevolezza solida della propria identità 
storica e culturale, direi anche “montana”, con orgoglio”. è con 
questo incipit di Flavio Galizzi che abbiamo trascorso due 
belle giornate con circa 45 ragazzi di seconda media che 
sono e rappresentano la “primavera” generazionale della 
nostra Valle. In conclusione, una piccola riflessione sul volon-
tariato chiamato spesso ad essere unico attore di progetti. 



Istituto  scolastico di valnegra (1)

Venerdì 27 maggio, prima giornata didattica 
con le classi di seconda Media dell’Istituto com-
prensivo di Valnegra. 29 ragazzi al castagneto. 

MAGGIO 2022

Rinviato più volte a causa delle restrizioni dovute alla pande-
mia degli ultimi anni, è finalmente partito un piccolo progetto 
proposto alla direzione didattica dell’Istituto comprensivo di 
Valnegra, che coordina le scuole dell’obbligo dell’Alta Valle. 
L’obiettivo è quello di ospitare studenti, costruire una lezione 
all’aria aperta, fuori dall’aula, immersi nel territorio aiutando a 
riflettere “sul campo” di valori ambientali, storici e culturali che 
il territorio custodisce. “Buona la prima”, come si è soliti dire 
quando tutto si svolge secondo le aspettative e il risultato è 
più che buono. Flavio Galizzi, Aramis Egman e Alfio Domen-
ghini hanno interagito, ognuno con le proprie competenze, 
con l’energia straripante di queste giovani forze della Valle 
consentendo a tutti i partecipanti (docenti compresi) un ar-
ricchimento di stimoli e di informazioni tra passato, presente 
e futuro della Valle. Storia, economia, attualità e prospetttive 
sono stati i temi trattati con leggerezza e competenza duran-
te il passaggio di questi studenti di seconda media tra i campi 
di erbe officinali di Soluna, alla calchera, al “Punto di Guar-
dia 01”, al castagneto e sotto i portici della via Mercatorum. 

La visita al “Punto di Guardia 01” (foto Alfio Domenghini)





Martedì 31 maggio, seconda giornata didattica 
con le classi di seconda Media dell’Istituto com-
prensivo di Valnegra. 15 ragazzi sulle vie storiche. 

MAGGIO 2022

La precedente giornata didattica di venerdì 27 maggio si era 
conclusa sotto la Via Porticata di Averara, luogo di transito e di 
mercato sulla storica “Via Mercatorum”. Con la classe seconda 
media di Olmo al Brembo abbiamo percorso un tratto della 
“Via del Ferro” e della stessa “Via Mercatorum” con partenza e 
ritorno ad Olmo al Brembo. Il nuovo gruppo, sempre accom-
pagnato da Flavio Galizzi, Aramis Egman, Alfio Domenghini e 
con la presenza di Stefano Cattaneo della sezione C.A.I. di 
Piazza Brembana, ha raggiunto Averara percorrendo la “Via 
del Ferro” ed è rientrato in sede a Olmo percorrendo il trat-
to di “Via Mercatorum” che collega i due paesi. Ferro, fucine, 
carbone, flora, fauna, storia del territorio sono stati i temi af-
frontati lungo il percorso. Come la precedente giornata, anche 
questa si è svolta con grande partecipazione e interesse di 
tutti i ragazzi pronti ad ascoltare ma anche a diventare di volta 
in volta protagonisti loro stessi della giornata. La conclusione  
non poteva essere che un omaggio di ferro (le iniziali dei nomi 
dei ragazzi realizzati con chiodi fatti a mano) incorniciati dal 
castagno come augurio per un futuro resiliente e duraturo. 

Le iniziali dei ragazzi della seconda Media di Olmo (foto Aramis Egman)
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Venerdì 27 maggio, visita al “Punto di Guardia 01” (foto di Alfio Domenghini)

Venerdì 27 maggio, abbraccio al “Castegnù”(foto di Alfio Domenghini)



Martedì 31 maggio, Flavio Galizzi illustra un “Poiàt” (foto di Alfio Domenghini)

Martedì 31 maggio, la classe seconda Media di Olmo al Brembo  (foto di Aramis  Egman)



gradita Sorpresa al castagneto

“Anche i cervi maschi vanno d’inverno per con-
to loro, lasciando le madri alle giovani femmine 
e ai nati dell’anno i posti migliori. I maschi adul-
ti manifestano la tendenza a isolarsi quando, a
fine febbraio o nella prima quindicina di marzo, 
perdono i palchi: non amano farsi vedere sen-
za il simbolo della loro regalità.” (Rigoni Stern) 

MAGGIO 2022

Che il castagneto in località “Cosch” sia da qualche anno diven-
tato un luogo attrattivo per molte specie di animali è di fatto 
testimoniato dalle tracce del loro passaggio/soggiorno questo, 
anche se a volte comporta ulteriore impegno nella manuten-
zione dell’area, ci regala  a volte sorprese inaspettate. Nel caso 
dei cervi per esempio durante la stagione primaverile, i maschi 
perdono i loro “palchi”, comunemente conosciuti ai profani 
come “corna”. Si tratta di strutture estremamente massicce 
con scopo soprattutto difensivo, anche se in linea di massima 
vengono usate dai cervi anche per attrarre gli esemplari fem-
mina. Questa primavera un cervo di circa 3/4 anni ha scelto di 
“perdere” il suo palco nell’area del castagneto, successivamente 
ritrovato, durante il periodico taglio erba, dal presidente Aramis 
Egman. Ci sono voluti anni ma i risultati, ottenuti con il recupe-
ro e la manutenzione di questa area adiacente il centro abitato, 
sono evidenti e assolutamente gratificanti per l’Associazione.

Palco di cervo ritrovato al castagneto (foto Aramis Egman) 





Otto anni di attività finalizzata al recupero e 
al rilancio del patrimonio storico e ambientale 
del territorio quasi totalmente affidata al volon-
tariato può bastare o serve altro? Riflettiamo. 

MAGGIO 2022

fino a dove arriva il volontariato?

Il castagneto dopo il primaverile taglio erba (foto Alfio Domenghini)

Come tutti sappiamo, il progetto “Castagneto Aureo”, 
all’interno del quale in questi anni si sono sviluppate idee 
e iniziative, ha avuto come soggetto trainante un volonta-
riato eterogeneo capace di azioni importanti nel recupero 
ambientale ma anche, parallelamente, di significative pro-
poste culturali. I risultati ottenuti anche con il sostegno del-
le istituzioni sono evidenti a tutti ma ora alcune riflessioni 
sono impellenti e necessarie. Un esempio è la manutenzio-
ne dell’area “Cosch”. I principali artefici e guide della prima 
fase del recupero Lorenzo Egman, Paolino Egman, Mario 
Lazzaroni hanno col tempo diluito per motivi anagrafici 
la loro disponibilità per le attività di volontariato creando 
di fatto un vuoto di competenze alla nostra Associazione. 
Questa situazione, aggiunta alle criticità degli ultimi tempi, 
ha costretto molti dei nostri volontari “agenti” a farsi ca-
rico a volte in modo eccessivo dei molti impegni che un 
progetto ambizioso come il nostro richiede. Un esempio 





semplice ma chiaro; primavera, manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle aree recuperate. Se tale azione non fos-
se svolta almeno tre volte all’anno, quella che è diventata 
un’oasi ambientale pubblica, in qualche anno regredirebbe 
alle condizioni pre-recupero. Sentieri impraticabili e ritorno 
al degrado dell’area che l’Associazione è riuscita fino ad 
oggi a mantenere grazie all’impegno dei suoi iscritti e all’uti-
lizzo di limitate risorse economiche da destinare in parte a 
personale retribuito. Appare così chiaro che progetti di na-
tura pubblica e non privata, soprattutto in campo ambien-
tale, abbiano bisogno di sostegno economico concreto e 
di un coordinamento su vasta scala in grado di consentirne 
il mantenimento non esclusivamente con interventi di vo-
lontari anche perchè, il ricambio degli stessi non è scontato. 
Investire sul futuro della montagna significa, prima di tutto, 
avere cura giornaliera della montagna e se, nel settore pri-
vato in questi anni si nota una particolare attenzione a que-
sto tema, per quanto riguarda il pubblico si preferiscono 
azioni disgiunte e scenari che perseguono una visione della 
montagna come “giocolificio” delle città. Difendere l’iden-
tità di un territorio non è solo compito dei singoli ma lo è 
soprattutto per le istituzioni preposte che, a volte “distrat-
te” dalla “richiesta” del momento, dimenticano quanto sia 
importante la connessione con il territorio fatta anche di 
interventi ordinari e non solo straordinari. Concretamente, 
prendendo come riferimento l’area “Cosch”, manutenzione 
ordinaria sentieri, taglio erba per un anno: 20 giorni lavorativi 
per 2 persone. Fate i conti e capirete che non è impossibile!  
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